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di DAVIDE MISERENDINO

«D
OPO le primarie si era detto ‘tutti uniti per il Pd’.
Ma non stiamo onorando fino in fondo quell’impe-
gno». Da bravo segretario Davide Baruffi (nella fo-

to grande), il leader provinciale del Partito Democratico, cerca
di tenere insieme i suoi uomini, e parla di generiche divisioni.
La sensazione, però, è che fra i democratici in Comune serpeg-
gi del malumore. I segnali arrivano alla spiccio-
lata: l’ultimo è una lettera che l’assessore all’ur-
banistica Daniele Sitta ha inviato al suo gruppo
consiliare, lamentandosi per l’atteggiamento
dei colleghi che — dice — l’hanno lasciato solo.
«Considero assolutamente sbagliato, deleterio,
esecrabile — sbotta Baruffi — che una discussio-
ne di questo tipo venga ‘spifferata’ alla stampa.
Sarebbe meglio discutere di idee e progetti».

Baruffi, sembra ci sia una scollatura tra l’assessore Sitta
e il gruppo consiliare che ‘lo affianca in consiglio’...

«Perché? A me, invece, sembra un gruppo affiatato.
L’ha dimostrato anche quando si è discusso dei

temi eticamente sensibili, quelli che di solito
dividono: non c’è stato nessuno scontro».

Ok, però Sitta si è lamentato in più
occasioni. Perché?

«E’ normale che in un gruppo di lavoro
ci siano delle discussioni. Succede dap-
pertutto».
Ma Sitta, mesi fa, aveva detto, nel
pieno della bagarre su ‘Modena fu-

tura’ con gli ambientalisti, che se il
suo partito (voi) non gli avesse lascia-

to la possibilità di difendersi, si sarebbe

dimesso. Sono segnali.
«Sitta, in quell’occasione, aveva ricevuto degli attacchi persona-
li che non trovano giustificazioni. Lo conosciamo, ha un caratte-
re un po’ irruento, il nervosismo è comprensibile».

Tutto qui?
«Sì. Insomma, se ci fosse stata davvero una spaccatura tra Sitta e
il partito, ci saremmo giocati l’alleanza con l’Italia dei Valori al-

le amministrative? Voglio ricordare che è proprio
sull’urbanistica che non abbiamo trovato un accor-
do. E attenzione, non faremo un’abiura: rimania-
mo fermi sulle nostre posizioni. Con Sitta, quindi».

L’adesione al suo progetto ‘Modena futura’,
però, non sembra così convinta...

«Sul tema dello sviluppo della città c’è una discus-
sione aperta. Daniele ha chiesto uno spazio in cui
discutere: e lo faremo. Abbiamo fissato gli stati ge-

nerali, il 26 aprile. Riuniremo i due coordinamenti, quello citta-
dino e quello provinciale, e discuteremo di tutti questi temi».

‘Modena futura’ è un punto di partenza?
«E’ una riflessione che dà alcune sollecitazioni importanti. Na-
turalmente il confronto proseguirà con tutti i soggetti coinvolti,
anche con gli ambientalisti. Sarà un percorso partecipativo den-
tro al quale potranno stare tutti».

Torniamo alla — presunta — divisione e alla lettera
dell’assessore. Non crede che in questo modo il Pd faccia
una pessima figura?

«C’è chi sta peggio. In ogni caso mi auguro che il dibattito, nel
partito, sia franco e robusto. Niente colpi bassi, serve responsabi-
lità».

Ledivisionidopo leprimarie, il congresso, le regionali, so-
no aumentate o annullate?

«Si era detto ‘adesso lavoriamo tutti per il Pd’. Ma non lo stiamo
facendo fino in fondo».

«Nessuna frattura con gli assessori
Ma le divisioni nel Pd ci sono ancora»
Il segretarioBaruffi: «Stati generali il 26. E’ l’occasioneper chiarire»

GRILLINI PARLA SANDRA POPPI, CANDIDATA ESCLUSA DAL CONSIGLIO REGIONALE

«Midissocioda tutto, ora superiamoquesta fase»

«RESTO convintamente nel Pdl. Sono stato
tra i primi a credere nel progetto di costruire la
casa comune dei moderati, fortemente alternati-
va alla sinistra e non vedo proprio come oggi
potrei contribuire a scriverne l’epitaffio». Lo di-
ce Enrico Aimi che aggiunge: «Non abbiamo
fatto altro che dare vita a cio’ che la nostra gen-
te ci aveva chiesto il 2 dicembre del 2006, con
quella straordinaria manifestazione che portò
nel cuore della Capitale due milioni di italiani
. La gente ci chiede di rimanere uniti, di gover-
nare e di tenere questa sinistra in forte crisi lon-
tano dal governo. I successi straordinari ottenu-
ti dall’alleanza di centrodestra in tutte le compe-
tizioni politiche che si sono celebrate fino a oggi,

a partire dalla grande vittoria delle elezioni po-
litiche del 2008, testimonia in maniera inequi-
vocabile quale sia il livello di gradimento del
governo tra la gente. Il Pdl rappresenta per noi
un traguardo irrinunciabile, conquistato dopo
anni di passione politica e di battaglie sul terri-
torio, raggiunto dopo un’attraversata straordi-
naria e a volte perigliosa . Per tanti di noi, il
Pdl è in fondo cio’ che ha rappresentato Itaca
per Ulisse. Siamo tornati a casa, abbiamo ritro-
vato la nostra grande patria politica. Adesso ap-
pare quanto meno improvvido pensare di ap-
prontare una zattera di salvataggio, anche per-
ché, francamente, non comprendiamo da cosa
mai dovremmo salvarci».

L’INTERVENTO ENRICO AIMI

«Resto con convizionenel Pdl,
è la nostrapatria politica»

IL CAPOGRUPPO del Pd Paolo Trande
non manifesta disagi nei confronti della
giunta e dell’assessore Daniele Sitta. Con-
divide anzi, l’impressione che nella discus-
sione sul futuro della città, non siano le
commissioni le sedi giuste per dare ospita-
lità al contributo delle associazioni ambien-
taliste: «Ben inteso — dice Trande a que-
sto proposito — ci interessano molto le os-
servazioni di Wwf, Legambiente e Italia
Nostra, associazioni che hanno alle loro
spalle battaglie che abbiamo spesso condi-
viso. Ma non credo siano le commissioni
le sedi giuste per ascoltare le loro posizio-

ni. Lo ha anticipato Pighi: lo sviluppo del-
la città passerà attraverso gli stati generali,
una serie di incontri con tutte le compo-
nenti della città. Sarà in quell’occasione
che ci confronteremo con gli ambientali-
sti. Con l’assessore Sitta il Pd modenese
non ha alcun problema. Pighi non ha scon-
fessato Modena Futura. Ha semplicemen-
te detto che quel documento doveva servi-
re come stimolo di discussione, e così è sta-
to. Nemmeno Sitta ha mai detto che Mode-
na Futura fosse un progetto già pronto. E’
una base di partenza per una discussione
che a breve entrerà nel vivo».

IL CAPOGRUPPO PAOLO TRANDE

«L’intesa con la giunta
maimessa indiscussione»

L ’ A N A L I S I

LAMENTELE
Qualche giorno

fa lo sfogo di Sitta:
«Sull’urbanistica

lasciato solo»

IN MEZZO al fuoco incrociato tra il capoli-
sta eletto in Regione Giovanni Favia e il
consigliere comunale Vittorio Ballestrazzi
spunta la bandiera bianca sventolata da
Sandra Poppi, candidata grillina la cui
esclusione dal consiglio regionale ha scate-
nato la guerra intestina al Movimento a
cinque stelle emiliano romagnolo. Poppi
invita a deporre le armi con un laconico
«mi dissocio da tutto» che rimanda al dove-
re da parte dei grillini di «superare questa
fase in cui abbiamo dimostrato immaturità
totale». Provocata con ogni probabilità,
prosegue Poppi, «dall’assenza di regole sta-
bilite a priori che alla fine hanno causato

tutta questa discussione». Certo resta
l’amaro in bocca per la decisione di affida-
re la scelta su chi dovesse entrare in Regio-
ne assieme a Favia: «Considero che demo-
crazia sia — mette ancora in evidenza la
grillina — la volontà del popolo e che ‘uno
conta uno’, non ho invece condiviso il per-
corso delle secondarie. Durante l’assem-
blea non ho firmato nessuna accettazione
di risultato. Prima della votazione tuttavia
sono stata messa davanti al ricatto di firma-
re un comunicato stampa congiunto dal te-
sto al momento sconosciuto». Un invito
dunque a rubricare, seppur con qualche re-
criminazione, la guerra all’interno del Mo-

vimento, mentre dall’altro lato lo stesso
Ballestrazzi replica alla proposta ‘sguaina-
ta’ da Favia di rimettere il suo mandato al-
la prova degli elettori: «La lista civica di
Modena si è sobbarcata tutto il lavoro del-
la raccolta firme e dell’organizzazione del-
la campagna elettorale, comizio di Grillo e
Favia compresi, ha anticipato i fondi per
gli spot elettorali di Favia e ora respinge
tutte le insinuazioni possibili ed immagina-
bili. Molto significativa — chiude il consi-
gliere — la confusione tra elettori che han-
no appena confermato l’operato del sotto-
scritto e una ventina di ultras che vorrebbe-
ro eliminare chi non la pensa come loro».

Sandra Poppi
candidata alle ultime elezioni
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